
LASSU’

GLI ULTIMI
Testo e fotografie: Tullia G. Rizzotti - Ideazione e realizzazione grafica: Barbara Aldighieri

La vite non più curata si 

avvinghia all'albero in un ultimo sussulto di vita; il suo 

estremo dono è un luminoso gioco di colori, pennellata 

di gioia nel paesaggio.

La sera scende sulla città ma in alto, sui terrazzi 

che la dominano, i falciatori di fieno sono ancora 

all'opera come sentinelle silenziose. Falciano e 

vigilano, riassettano e controllano che nessuna 

pietra si stacchi e scenda giù in basso, a fare del 

male.

Alla loro opera silenziosa e gratuita, vissuta nell'umile fatica troppo spesso non riconosciuta, 

è doveroso un grande, riconoscente e sentitissimo

 da parte di tutta la comunità.

 GRAZIE 

La terra improduttiva geme come una ferita aperta; 

non più rigoglio di grappoli e di frutti nutriti dalla sua 

generosità ma una sterile zebratura di versante 

inquieta l'occhio con la sua fredda perfezione.


